
Nell’ultimo giorno di mercato tre giovani 
attaccanti hanno integrato la rosa azzurra. 
Dall’Inter è arrivato in prestito Enoch Owusu, 
dal Cosenza è giunto a titolo definitivo 
Francesco Attanasio, dalla Pro Vercelli è 
stato ingaggiato Raffaele Sibilio.
Owusu ha già debuttato in serie C nei minuti 
finali della sfortunata gara di Verona. È un 

elemento che sa ricoprire tutti i ruoli sul 
fronte offensivo. Coi nerazzurri ha vinto 
un Campionato Primavera. Vanta delle 
presenze nella Nazionale Italiana U17 e 
U18. Attanasio e Sibilio invece faranno la 
spola tra la prima squadra e la formazione 
Primavera. Ai tre ragazzi il Benvenuto del 
Club Fedelissimi.
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Con i tre match test 
giocati nel giro di 
una settimana, nel 
periodo durante il 
quale il team è sta-
to nel “ritiro-esilio” 
del Centro Federa-
le Pavesi di Milano, 
l’Igor Volley Novara 

chiude le 5 settimane di preseason e va a 
preparare il primo impegno ufficiale del 20 
e 21 settembre, la disputa della Courmayeur 
Cup, torneo che vedrà la nuova squadra az-
zurra impegnata ai piedi del Monte Bianco 
in un quadrangolare con le altre tre semi-
finaliste del play off scudetto dello scorso 
anno: Conegliano, Milano e Scandicci. La 
squadra, con l’arrivo della tedesca Lina Al-
smeier lo scorso 3 settembre, reduce dalle 
qualificazioni europee con la sua nazionale, 
è praticamente al completo anche se il nodo 
relativo alla sua opposta titolare conferma-

ta, Vita Akimova, protagonista della scorsa 
stagione e giocoforza operata a fine maggio 
per un problema alla spalla, non si risolverà 
se non nei primi mesi del prossimo anno, ha 
dimostrato che al suo interno ci sono solu-
zioni diverse e alternative per ovviare alla 
sua assenza. Infatti, per il gioco d’attacco, 
coach Lorenzo Bernardi, pur giustamente 
contrariato e comunque con la società vi-
gile sul mercato a cogliere una eventuale 
occasione, ha provato nell’importante ruolo 
sia la stessa Alsmeier che la new entry dalla 

Russia, Tolok, ricevendone buone sensazioni 
nei test con Bergamo, Pinerolo e Vero Volley 
Milano. Dunque, il rientro a Novara da domani 
con allenamenti tra Trecate e Novarello più il 
successivo trasferimento in Valle d’Aosta, sarà 
un ulteriore fase importante di avvicinamento 
all’inizio del campionato di A1 che comincerà 
il prossimo 6 ottobre con, come l’anno scor-
so, la trasferta a Chieri preceduto dall’ultimo 
torneo, il Memorial Mimmo Fusco, il 27 e 28 
settembre a Busto Arsizio dove le azzurre si 
misureranno con Bergamo, Cuneo e Busto.  
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di Attilio Mercalli

Lina Alsmeier, l'ultima arrivata in azzurro



L’ottimismo che si respirava dopo 
lo 0-0 di Salò è stato spazzato via 
dalle due sconfitte consecutive 
contro Atalanta Under 23 e Virtus 
Verona. Adesso è facile vedere 
tutto nero anche alla luce della 
sterilità di un attacco che non an-
cora segnato un gol.
È inutile nascondercelo, ci sono 
dei problemi e le prime tre gare di 
campionato li hanno evidenziati. 
Ma a questo punto della stagione 
(siamo solo a metà settembre) 
sarebbe autolesionistico fare dei 
processi sommari. 
I guai maggiori sono dati dalla 
difficoltà di andare in gol che 
costringe la squadra a sbilanciar-
si in avanti ed a fare uno sforzo 
collettivo incredibile per ovviare 
alle difficoltà offensive. A questo 
proposito vorrei battere una pacca 
sulla spalla del simpatico Ongaro. 
Nella scorsa stagione, da aprile 
in poi, quando Scappini era kap-
pao e Corti momentaneamente 

ai box si è caricato sulle spalle… 
la squadra e l’ha trascinata alla 
salvezza. Come dimenticare le 
cavalcate solitarie del pomerig-
gio di Trieste e quelle ancora più 
esaltanti del doppio confronto play 
out con il Fiorenzuola? Ora sta 
vivendo un momento di appan-
namento, ma ha dimostrato delle 
qualità importanti che non posso-
no essersi dissipate in un’estate 
peraltro trascorsa in gran parte a 
sudare al “Piola”. Assieme ai suoi 
gol aspettiamo quelli di Morosini e 
Ganz, due elementi capaci di fare 
la differenza in serie B qualche 
stagione or sono. Eppoi c’è quel 
Manseri che mi piace tantissimo 
per la capacità di saltare l’uomo 
e di creare superiorità numerica.
Col passare delle settimane 
crescerà anche il nostro centro-
campo che sin qui ha pagato la 
mancanza del miglior Ranieri. E 
l’assenza di un certo Jelenic, un 
altro elemento che non ha certo 
bisogno di presentazioni qui in 
Italia
La difesa è stato il punto forte della 
seconda parte della passata sta-
gione. La lontananza dai campi, 
speriamo più breve possibile, del 
solo Lorenzini non può giustifi-
care una flessione collettiva di 
un reparto che resta affidabile ed 
all’altezza della situazione. Eppoi 
c’è un certo Minelli che ha comin-

ciato anche questo campionato in 
maniera super…
Lasciamo lavorare mister Gattu-
so, memori di quanto ha saputo 
realizzare nella stagione appe-
na conclusa. Il nostro tecnico ha 
dimostrato negli anni capacità e 
buon senso. È bravissimo nel far 
rendere al meglio i propri uomini 
ed a metterli a proprio agio con-
sentendogli di esprimersi al me-
glio. Non imponiamogli schemi o 
giocatori ed i risultati certamente 
arriveranno…
Ci attende una settimana dalle 
emozioni incredibili. Sfideremo in 
rapida sequenza Lecco, Pro Patria 
e Pro Vercelli. Quando mai ab-
biamo avuto queste tre confronti 
ravvicinati nel giro di soli 8 giorni? 
Si comincia dal Lecco dell’offen-
sivista Francesco Baldini. La stra-
ordinaria promozione conquistata 
dai blucelesti nel giugno del 2023 

ha risvegliato l’amore collettivo per 
una squadra che anche nei tempi 
più bui ha sempre avuto un segui-
to importante e fedele. Il passag-
gio societario estivo ci consegna 
una formazione molto rinnovata, 
ma altrettanto competitiva ed am-
biziosa. È un vero peccato che 
una partita del genere, col fascino 
della notturna, sia stata piazzata 
in contemporanea ad Italia-Cile, 
esordio azzurro nell’attesissimo 
Mondiale senior di hockey. Con 
un po’ più di attenzione si sarebbe 
potuto evitare di mettere in con-
correnza questi due eventi. 
Pensiamo ad una partita alla vol-
ta, a fare una grande prestazione 
contro i blucelesti. Il risultato po-
trebbe essere la logica conse-
guenza di quanto riusciremo a 
mettere in campo. E chissà che la 
fortuna per una volta non giri dalla 
nostra parte… Forza Ragazzi!!!
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DALL’OTTIMISMO DI SALÒ AI PRIMI VERI DUBBI…
Vietato però imbastire dei processi sommari già a questo punto della stagione

di Massimo Barbero

Foto di gruppo alla presentazione dello scorso 27 agosto
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2A GIORNATA
Alcione - Virtus Verona
Arzignano - Albinoleffe
Caldiero Terme - Padova
Giana Erminio - Pro Patria
Lumezzane - Pro Vercelli
Novara - Atalanta U23
Pergolettese - Vicenza
Renate - Feralpisalò
Trento - Lecco
Union Clodiense - Triestina

0-0
1 - 1
0-2
1 - 1
0-2
0-3
0-1
1-0
1 - 1
1-0

3A GIORNATA
Albinoleffe - Vicenza
Alcione - Renate 
Arzignano - Padova
Atalanta U23 - Trento
Lecco - Lumezzane
Pergolettese - U. Clodiense
Pro Patria - Feralpisalò
Pro Vercelli - Giana Erminio 
Triestina - Caldiero Terme 
Virtus Verona - Novara

1 - 1
0-1
1-4
1 - 1
1 - 1
2-2
0-0
0-1
0-1
1-0

      CLASSIFICA    SERIE C    GIRONE A    2024/2025

SQUADRE
TOTALE CASA TRASFERTA

PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 PADOVA 9 3 3 0 0 9 1 8 1 0 0 3 0 2 0 0 6 1

2 RENATE 9 3 3 0 0 3 0 3 1 0 0 1 0 2 0 0 2 0

3 PRO VERCELLI 6 3 2 0 1 3 1 2 1 0 1 1 1 1 0 0 2 0

4 CALDIERO TERME 6 3 2 0 1 4 4 0 0 0 1 0 2 2 0 0 4 2

5 GIANA ERMINIO 5 3 1 2 0 4 3 1 0 1 0 1 1 1 1 0 3 2

6 VICENZA 5 3 1 2 0 4 3 1 0 1 0 2 2 1 1 0 2 1

7 LECCO 5 3 1 2 0 3 2 1 1 1 0 2 1 0 1 0 1 1

8 ATALANTA U23 4 3 1 1 1 5 3 2 0 1 1 2 3 1 0 0 3 0

9 U. CLODIENSE 4 3 1 1 1 3 3 0 1 0 0 1 0 0 1 1 2 3

10 ALCIONE MILANO 4 3 1 1 1 2 2 0 0 1 1 0 1 1 0 0 2 1

11 VIRTUS VERONA 4 3 1 1 1 1 1 0 1 0 1 1 1 0 1 0 0 0

12 LUMEZZANE 4 3 1 1 1 2 3 -1 0 0 1 0 2 1 1 0 2 1

13 TRIESTINA 3 3 1 0 2 3 2 1 1 0 1 3 1 0 0 1 0 1

14 ALBINOLEFFE 2 3 0 2 1 4 5 -1 0 1 1 3 4 0 1 0 1 1

15 PRO PATRIA 2 3 0 2 1 1 2 -1 0 1 1 0 1 0 1 0 1 1

16 FERALPISALÒ 2 3 0 2 1 0 1 -1 0 1 0 0 0 0 1 1 0 1

17 TRENTO 2 3 0 2 1 2 5 -3 0 1 0 1 1 0 1 1 1 4

18 PERGOLETTESE 1 3 0 1 2 2 4 -2 0 1 1 2 3 0 0 1 0 1

19 NOVARA 1 3 0 1 2 0 4 -4 0 0 1 0 3 0 1 1 0 1

20 ARZIGNANO 1 3 0 1 2 2 8 -6 0 1 1 2 5 0 0 1 0 3

RISULTATI

PROSSIMI TURNI

MARCATORI
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Di seguito vi ricordiamo brevemente il regolamento del premio 
"Il Fedelissimo". Al termine di ogni partita del campionato del 
Novara 2024/25 ciascuno dei votanti è chiamato a scegliere i 
tre giocatori migliori in campo cui sarà assegnato un punteggio 
decrescente (3,2,1) per stilare la classifica di giornata. Le 
preferenze saranno espresse dai tifosi azzurri tramite la pagina 
Facebook “Fedelissimi Novara Calcio”, votando una sola volta 
per profilo, e dai giornalisti presenti in tribuna stampa. Al vincitore 
della classifica di giornata verranno assegnati 3 punti e così a 
scendere sino al terzo classificato a cui verrà invece accreditato 
1 punto. La graduatoria aggiornata sarà costantemente 
pubblicata sul nostro gruppo “Facebook” e su “Il Fedelissimo”.

PREMIO 
“IL FEDELISSIMO”

2024-2025
2A - NOVARA-ATALANTA U23

Kamil Manseri 3
Riccardo Calcagni 2

D. Bertoncini, L. Morosini 1
3A - VIRTUS VERONA-NOVARA

Stefano Minelli 3
Davide Bertoncini 2

G. Agyemang, R. Calcagni 1

CLASSIFICA GENERALE
Stefano Minelli 6

Giuseppe Agyemang 4
Davide Bertoncini 3
Riccardo Calcagni 3

Kamil Manseri 3
Leonardo Morosini 1

4A GIORNATA
Domenica 15 settembre
Albinoleffe - Pergolettese 
Caldiero Terme - Pro Vercelli
Feralpisalò - Virtus Verona
Novara  - Lecco
Padova - Alcione
Renate - Giana Erminio               
Trento - Arzignano
Triestina - Atalanta U23         
U. Clodiense - Lumezzane
Vicenza - Pro Patria

13/9

13/9
16/9
14/9
13/9

2 RETI: Zanini (Albinoleffe), Vavassori, Vlahovic (Atalanta U23), 
Cazzadori (Caldiero T.), Pannitteri (Lumezzane), Bortolussi, Li-
guori (Padova), Comi (Pro Vercelli), Biondi (U. Clodiense).

5A GIORNATA
Sabato 21 settembre
Alcione - Vicenza 
Arzignano - U. Clodiense 
Giana Erminio - Albinoleffe
Lecco - Triestina
Lumezzane - Atalanta U23            
Pergolettese - Feralpisalò
Pro Patria - Novara 
Pro Vercelli - Padova 
Trento - Caldiero T.
Virtus Verona - Renate        

20/9

22/9

20/9
20/9
22/9
20/9
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Portieri: Jacopo Furlan, Joaquin Domingo Dalmasso
Difensori: Matteo Battistini, Luca Marrone, Luca Stanca, Marwane 
Kritta, Samuele Giovanni Oliva, Vedran Celjak, Franco Lepore
Centrocampisti: Giorgio Galli, Carlo Ilari, Teoman Gunduz, Marco 
Frigerio, Enrico Di Gesù, Corentin Louakima, Andrea Beghetto, 
Salvatore Dore, Alejandro Mendoza
Attaccanti: Daniele Rocco, Mattia Tordini, Alessandro Galeandro, 
Jan Zuberek, Doudou Mangni, Leon Sipos
Allenatore: Francesco Baldini

ROSA 2024-2025

Città: Lecco
Stadio: Rigamonti-Ceppi (5.508 posti)
Colori: Blu, celeste
Simboli: aquila

L'AVVERSARIO DI OGGI:
LECCO CALCIO 1912

Rivoluzione in casa Lecco dopo 
la retrocessione dalla Serie B. 
La stagione in cadet teria è 
stata molto faticosa, a partire 
dall’estate scorsa. La squadra 
si è meritata sul campo la pro-
mozione vincendo i playoff ma, 
non essendo ancora omologa-
to lo stadio Rigamonti-Ceppi, 
è stato necessario trovare un 
altro impianto temporaneo. In-
dividuato l’Euganeo di Padova, 
è quindi partito un estenuante 
iter giuridico perché la società 
non aveva consegnato in tempo 
la documentazione necessaria. 
I blucelesti sono stati prima am-
messi in B dalla Figc (il 30 giu-
gno), poi esclusi dall’Alta Corte 
di Giustizia del Coni (il 17 luglio), 
quindi ri-ammessi dal Tar del 
Lazio (il 3 agosto). Alla fine di 
agosto il Consiglio di Stato si è 
pronunciato a favore del Lecco 
mettendo la parola fine alla que-
relle. Intanto però il campiona-
to di B è partito senza il Lecco 
che ha poi dovuto recuperare tre 
giornate fra ottobre e novembre. 
La stagione come detto è stata 
molto tribolata. Luciano Foschi 

(attualmente mister del Renate), 
confermato dopo la promozione, 
viene sollevato dopo sei giorna-
te. Subentra Emiliano Bonazzoli 
(ex bomber della Reggina) che a 
febbraio viene poi sostituito da 
Alfredo Aglietti che a sua volta 
viene esonerato ad aprile. Chiu-
de la travagliata stagione Andrea 
Malgrati il vice di Bonazzoli con 
il Lecco ultimo in classifica per 
quasi tutto il girone di ritorno. 
Inevitabile la retrocessione in un 
clima di profonda tensione fra 
il patron Di Nunno e la squadra 
(accusata non troppo velata-
mente di vendere le partite). Il 
cambio di proprietà nello scorso 
giugno (Di Nunno cede il 100% 

della società ad Aniello Aliber-
ti) chiude una fase e ne riapre 
un’altra. 
È quindi un Lecco completa-
mente rinnovato quello che il 
Novara affronta oggi. Nuovo 
il mister. Sulla panchina siede 
Francesco Baldini che da gio-
catore come difensore centrale 
ha militato nel Napoli, nel Genoa 
e nel Perugia per concludere la 
sua carriera a San Marino. Da 
allenatore, una lunga gavetta nei 
settori giovanili (Bologna, Roma, 
Juventus), poi la D ed il Vicenza 
in Serie B nel 2022. In C ha alle-
nato Perugia e Trento. La nuova 
società è stata dunque molto 
attiva sul mercato puntando su 

giovani promettenti ed elementi 
esperti della categoria, affiancati 
da conferme come Lepore e il 
novarese Tordini. Sono arrivati 
il portiere Furlan, i difensori Bat-
tistini e Marrone, i centrocam-
pisti Ilari, Beghetto, Di Gesù, gli 
attaccanti Galeandro e Zube-
rek. Non irresistibile l’inizio del 
campionato da parte del Lecco 
(una vittoria in apertura contro 
la Clodiense e due 1-1, a Tren-
to e in casa con il Lumezzane), 
ma piuttosto concreto pur con 
rimpianti perchè in entrambe le 
partite finite a pareggio i bluce-
lesti si sono fatti raggiungere. 
Nelle parole del mister dopo la 
gara con il Lumezzane emerge 
la necessità di correggere molti 
errori in costruzione che per-
mettono all’avversario di ripartire 
in maniera rapida e pericolosa. 
Comunque 5 punti dopo 3 gare 
non sono male paragonate alla 
situazione degli azzurri, penul-
timi ad 1 punto ma soprattutto 
con una pesante differenza reti 
avendo subito 4 gol senza aver 
mai bucato la porta avversaria. 

Adriana GroppettiIl gol di Galeandro contro il Lumezzane (da Calciolecco1912.com)



Cari lettori, oggi avremmo dovu-
to raggiungere il calciatore Ales-
sandro di Munno per la consueta 
intervista. La società ha deciso di 
proteggere i calciatori da possibili 
rumors esterni e noi rispettiamo 
tale scelta. Dato che il giornale ver-
rà mandato in stampa prima della 
conferenza stampa del Direttore 
Lo Monaco, prevista per mercoledì 
11 settembre, abbiamo pensato di 
intervistare alcuni giornalisti che 
seguono il Novara per raccoglie-
re le loro impressioni circa l’inizio 
di stagione un po' travagliato che 
vede protagonista il nostro Novara. 
Buona lettura.

PAOLO DE LUCA 
(Corriere di Novara)
Ciao Paolo, grazie per aver rispo-
sto “presente” alla convocazione 
del Fedelissimo. Prima di inqua-
drare questo momento delicato di 
inizio stagione ti chiedo di tornare 
alla sfida persa contro la Virtus 
Verona.
Ciao Fabrizio, il piacere è tutto mio. 
La gara di sabato scorso è stata 
decisa da un episodio, forse il pa-
reggio sarebbe stato il risultato più 
giusto. Non abbiamo visto grandi 
passi in avanti rispetto alle uscite 

precedenti, ma dobbiamo avere 
pazienza. Arriverà la scintilla che 
accenderà questa squadra, ne sono 
certo. Sono arrivati tanti giocatori 
nuovi, alcuni si sono già inseriti, altri 
come Ganz e Jelenic devono anco-
ra entrare negli automatismi della 
squadra. Non drammatizziamo, sia-
mo solo ad inizio stagione anche 
se è lecito non sottovalutare alcuni 
segnali. Bene la partenza con la Fe-
ralpi, contro l’Atalanta U23 abbiamo 
pagato gli errori sottoporta, men-
tre contro la squadra veneta siamo 
stati piuttosto sterili. È evidente che 
oggi abbiamo problemi in attacco, 
aspettando la migliore condizione 
di Ongaro e l’inserimento di Ganz, 
mentre Brkic appare un oggetto 
misterioso. Trovo interessante met-
tere Morosini vicino al giocatore 
canadese. Solo una vittoria potrà 
dare la svolta a questi ragazzi e 
speriamo che arrivi presto, dato che 
ci aspettano tre sfide tanto ostiche 
quanto affascinanti che rappre-
senteranno per tutto l’ambiente 
un bel banco di prova. La società 
ha optato per il silenzio, speriamo 
che questa scelta li aiuti a trovare 
la miglior concentrazione possibi-
le per affrontare al meglio Lecco, 
Pro Patria e Pro Vercelli.  È presto 
per elargire sentenze, le stagioni 
scorse ci hanno insegnato molto, 
sia in serie B che in serie C, dove 
a delle partenze stentate abbiamo 
dato seguito ad incredibili rimon-
te (penso al gol di Viola nel derby 
contro la Pro Vercelli in serie B, o 
alla vittoria di Figline Valdarno ai 
tempi di Tesser). Non voglio cercare 
analogie con la scorsa stagione 
perché quest’anno abbiamo una 

squadra diversa, più strutturata, 
con giocatori di esperienza e al-
cune scommesse che speriamo si 
riveleranno vincenti. Piena fiducia 
a mister Gattuso, tutti uniti e sotto 
a chi tocca.

FILIPPO MASSARA 
(La Stampa)
Ciao Filippo, grazie anche a te per 
la tua disponibilità. Abbiamo tutti 
le orecchie basse per questo ini-
zio di campionato stentato, però 
nulla è perduto, vero?
Ciao Fabrizio, e un caro saluto a 
tutti i tifosi. Occorre fare una pre-
messa: il campionato di serie C è 
imprevedibile e spesso i giudizi 
dipendono esclusivamente dai ri-
sultati. Basti guardare quello che 
stanno facendo le altre squadre, 
Padova esclusa. Tutti speravamo 
in un inizio di stagione diverso e, va 
detto, il calendario non ci è venuto 
in soccorso dato che ci presenta tre 
sfide toste e ravvicinate. Secondo 
me l’errore da non commettere è 
quello di caricare troppo di nervo-
sismo l'ambiente interno. Ognuno 
deve fare la propria parte, i tifosi, la 
stampa e anche la società. Dicia-
mo che l’aumento importante che 
hanno subìto gli abbonamenti ha 
creato maggiori aspettative nei tifo-
si che, a fronte dei risultati ottenuti 
si sono inevitabilmente risentiti. La 
parola d’ordine adesso deve essere 
EQUILIBRIO.
La sensazione è che ci sia molta 
tensione, ho visto Gattuso stra-
namente lamentarsi dell’arbitrag-
gio a fine gara, sintomo di scarsa 
serenità da parte dell’allenatore 
che conosciamo molto bene. 

In effetti il mister in precedenza non 
si è mai lasciato andare a dichiara-
zioni di questo tipo; evidentemente 
non riesce ancora a trasmettere il 
suo credo calcistico alla squadra e 
le parole prima della sfida di Verona 
circa l’impiego forzato di un mo-
dulo “suggerito” dalla società non 
aiutano a distendere i toni; meglio 
tenere certe cose all'interno delle 
quattro mura. Comunque, nulla è 
compromesso, ci vuole serenità a 
partire prima di tutto dall'interno: 
dirigenza, allenatore, giocatori, 
ognuno deve essere in grado di 
esprimersi nel proprio lavoro senza 
questo nervosismo che alla terza 
giornata di campionato è abbastan-
za inspiegabile. C'è tutto un cam-
pionato da giocare e tutto il tempo 
per rimediare e occorre farlo da 
subito perché il trittico di gare che 
ci aspetta non deve rappresentare 
un problema, bensì un’opportunità 
per rialzare subito la testa. Conclu-
do con una considerazione. Sarà 
fondamentale la crescita collettiva 
della squadra, coinvolgendo tutti 
gli effettivi facendoli sentire tut-
ti importanti. Rispetto alla scorsa 
stagione abbiamo un organico più 
completo, abbiamo più alternative. 
Dovrà essere bravo l’allenatore, una 
volta che tutti i giocatori saranno 
in condizione, ad impiegarli con 
saggezza. Ovvio, io la faccio facile, 
ma se mi permetto, punterei sul 
coinvolgimento.
Tutto chiaro Filippo, attendiamo 
questo filotto di scontri stimolanti 
con l’auspicio di fare più punti 
possibili. Grazie mille.
Grazie al Fedelissimo e un saluto 
al popolo azzurro.

DUE CHIACCHIERE CON LA STAMPA LOCALE…
Abbiamo raggiunto alcuni giornalisti novaresi coi quali abbiamo fatto il punto sulle prime partite

di Fabrizio Gigo
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MASSIMO DEL ZOPPO 
(Corriere di Novara)
Ciao Massimo, grazie della tua 
presenza. Il tuo collega ed amico 
De Luca mi ha detto: “ottimismo 
e pazienza”.
Un saluto a te e a tutti i Fedelis-
simi. Sottoscrivo in pieno quanto 
detto da Paolo. Non ho visto un 
brutto Novara contro la Virtus. A 
differenza della gara precedente 
in cui siamo stati un poco spavaldi 
e meno coperti tatticamente, ho 
visto una squadra che gioca bene, 
crea parecchio, ma che non rie-
sce a finalizzare. Mi auguro che 
Simone Ganz entri presto in forma 
perché oggi più che mai è neces-
saria una prima punta che con-
cretizzi la mole di gioco che viene 
prodotta dagli azzurri. Lo scorso 
anno abbiamo sopperito a questa 
mancanza grazie alle reti di Urso 
e nel finale di stagione ai gol di un 
ritrovato Ongaro che oggi non è 
ancora pervenuto. Io ho molta fi-
ducia in mister Gattuso, conosco 
le sue capacità, ha dimostrato lo 
scorso anno con una rosa meno 
competitiva di quella attuale che 
è in grado di tirare fuori il meglio 
da ogni singolo ragazzo. Il Novara 
deve solo ritrovare la via del gol e 
la prima vittoria che porterebbe 
lontano molti cattivi pensieri.
Massimo fammi il nome di un gio-
catore della rosa azzurra che po-
trebbe rivelarsi la vera sorpresa 
di questa stagione.
Punterei su “Peppone” Agyemang 
che si è messo molto bene in evi-
denza, bravo Manseri che sta 
stupendo tutti. Questi due nomi 
in particolare, ma in tanti sono certo 

che verranno fuori alla distanza; io 
conto anche sui gol e l’esperienza 
di Ganz, abbiamo bisogno di tutti 
perché la stagione sarà lunghissi-
ma. Noi abbiamo bisogno del mi-
glior Novara, la squadra ha bisogno 
del nostro sostegno incondizionato. 
Ciao Fabrizio, ti aspetto al Piola!

RENATO AMBIEL 
(La Stampa)
Ciao Renato, è un onore averti qui 
oltre che un piacere. A te che ne 
hai viste tante chiedo come mai il 
Novara ha avuto questa partenza 
stentata?
Ciao Fabrizio, sei troppo buono. 
Diciamo che era preventivabile, 
perché rispetto alla scorsa sta-
gione si è cambiato molto, forse 
troppo. Ad oggi mancano i gol, i 
numeri parlano chiaro. Sono venuti 
a mancare quei giocatori che la 
scorsa stagione hanno segnato la 
maggior parte delle reti del Novara.  
Siamo solo agli inizi, diamo il tempo 
ai nuovi arrivati di entrare nei mec-
canismi di Gattuso e vediamo. Non 
ultimo, in difesa si avverte l’assenza 
di Lorenzini, che è l’uomo-guida 
di tutto il reparto. È stata fatta una 
campagna acquisti con diversi 
elementi che rappresentano una 
scommessa futura e con altri che 
hanno un trascorso importante, ma 
che devono riconfermarsi. Il tempo 
ci dirà qual è il vero Ongaro, se è 
quello determinante che vede la 
porta che abbiamo ammirato nel 
finale della scorsa stagione op-
pure il giocatore macchinoso che 
abbiamo visto appena è arriva-
to a Novara e che purtroppo sta 
facendo fatica in questo inizio di 

campionato. 
Renato ci aspettano tre partite 
che paiono davvero già un esame 
di maturità; cosa temi di più?
Il Lecco è una squadra temibile e 
lo sappiamo, poi ci aspettano due 
derby che sono tanto affascinanti 
quanto insidiosi. Innanzitutto, oc-
corre serenità, lasciare lavorare in 
fiducia l’allenatore senza caricarlo 
di tensioni eccessive. Aggiungo, 
inoltre, che la campagna abbo-
namenti non è stata propriamente 
invitante e, complici i risultati del 
campo, tutto ciò ha contribuito 
all’insorgere di un po' di malumore.
Non voglio prendere le difese 
della società, diciamo che era ir-
risorio il costo di un abbonamen-
to in curva la passata stagione.
Sì, Fabrizio, è vero ma un tifoso 
che si vede triplicare il costo del 
biglietto da un anno all’altro rima-
ne spiazzato. Se fossero arrivate 
due vittorie, tutti avrebbero digerito 
più volentieri la cosa; il solo punto 
racimolato in tre gare, invece, ha 
evidenziato tale disappunto. Pare 
che i prezzi di quest’anno siano 
tra i più costosi della serie C e non 
sono in linea con la caratura della 
squadra e le aspettative della so-
cietà. Lasciamo lavorare il mister 
che saprà tirare fuori il meglio da 
questi ragazzi e arriveranno anche 
i risultati.
Sperem.
È quello che speriamo tutti quanti 
noi tifosi. 

MARCO CITO 
(L'Azione)
Ciao Marco, anche a te chiedo 
un parere sul Novara di inizio 

stagione.
Un saluto anche a te Fabrizio. 
Partiamo da una considerazione, 
ovvero che abbiamo una squa-
dra rinforzata rispetto a quella 
dello scorso campionato. Lo dico 
a freddo, con raziocinio, senza 
farmi coinvolgere dallo sconforto 
post-partita di Verona. Il tempo ci 
dirà se i giovani saranno all’altezza 
e se i veterani sapranno confermar-
si. Tutti quanti aspettiamo elementi 
come Ganz e Jelenic che non si 
sono ancora visti in azione. È inutile 
nascondersi, l’assenza di Lorenzini 
è pesante, sia per le doti tecniche 
sia per quelle temperamentali. L’au-
gurio è che possa rientrare prima 
di quanto preventivato. Secondo 
me in attacco manca il sostituto 
di Ongaro dato che Ganz è una 
seconda punta.  
Abbiamo detto con i tuoi colleghi 
che il calendario non ci è favore-
vole dati i prossimi impegni. Temi 
ripercussioni pesanti in seno alla 
società qualora non arrivassero 
risultati e prestazioni convincen-
ti? 
Ci aspettano tre partite molto sen-
tite dalla tifoseria. Prima c’è la sfida 
contro il Lecco, poi il “derby del 
Ticino” e la sfida dell’anno contro 
la Pro Vercelli. Sono tre partite che 
diventano determinanti dal punto di 
vista psicologico; saranno cariche 
di tensione, perderle inneschereb-
be un malcontento generale che 
potrebbe avere degli strascichi 
importanti. Paradossalmente una 
o più vittorie in queste tre sfide 
potrebbe dare quella convinzione 
e una iniezione di autostima che 
potrebbero davvero far svoltare la 
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prima parte di stagione. Il conforto 
lo abbiamo grazie al sostegno di 
alcuni tifosi che seguono stoica-
mente la squadra, in casa ed in 
trasferta, senza mollare mai. Anche 
io non posso che sottolineare come 
l’aumento degli abbonamenti abbia 
ridotto sensibilmente l’affluenza 
allo stadio. Ognuno fa il proprio 
lavoro e capisco perfettamente che 
il listino dello scorso anno era fuori 
mercato. Un prezzo irrisorio oltre 
che non essere producente dal 
punto finanziario porta il posses-
sore a snobbare alcune partite, re-
candosi meno allo stadio. Di contro, 
un prezzo troppo alto ha portato 
al dimezzamento dei tifosi sugli 
spalti. Magari era più opportuno 
un prezzo intermedio che avrebbe 
garantito le stesse entrate ma con 
una maggiore affluenza allo stadio. 
Prima di salutarti voglio manife-
stare la mia fiducia per il prosie-
guo di questo campionato. Non è 
il momento di bilanci e processi. 
Occorre compattarsi insieme alla 
società e sperare che una vittoria, 
anche sofferta, magari maturata 
allo scadere e in circostanze ro-
cambolesche possa rappresentare 
la svolta che tutti noi attendiamo. 
Ce lo auguriamo tutti Marco, 
speriamo che il campo ti dia ra-
gione.
Lo speriamo tutti, grazie mille e 
Forza Novara!

GIOVANNI CHIORAZZI 
(www.vanovarava.it)
Ciao Giovanni, dopo aver con-
diviso la tribuna insieme ti rag-
giungo per chiederti il tuo punto 
di vista sul nostro Novara.
Ciao Fabrizio, grazie per l’invito. 
Probabilmente, il filo conduttore 
che lega l’inizio di stagione a quella 

passata è la tremenda difficoltà nel 
trovare la via del gol. Abbiamo ca-
pito che ci sono delle difficoltà ini-
ziali, forse ci aspettavamo un cam-
pionato diverso perché abbiamo 
chiuso quello scorso in crescendo, 
ma non dobbiamo dimenticarci che 
ci sono stati molti cambiamenti. 
Credo che sia legittimo concede-
re del tempo a Giacomo Gattuso 
affinché possa trasmettere ai suoi 
giocatori la sua visione di calcio. 
Penso che tutto l’ambiente abbia 
bisogno di fiducia incondizionata, 
essa è fondamentale per poter 
lavorare bene, sia nei confronti 
dell’allenatore per dare continuità 
al progetto sia verso i giocatori che 
devono essere messi nelle condi-
zioni di esprimersi al meglio proprio 
per legittimare col proprio operato 
la fiducia che è stata riposta in loro 
dalla società stessa. Il campionato 
di serie C è spesso indecifrabile, 
basti pensare a come ha iniziato il 
torneo la Triestina. 
Dici che il malumore dei tifosi 
circa la campagna abbonamenti 
possa turbare l’ambiente?
Quando non vengono i risultati 
tutto viene dilatato. Diciamo che 
la questione del caro abbonamenti 
poteva essere gestita meglio, come 
le voci circa l’obbligo da parte del 
mister di seguire dei “suggerimenti” 
tecnici da parte di terzi. È il mo-
mento di mettere alle spalle queste 
cose e pensare solo al bene del 
Novara. Occorre dare fiducia al 
club azzurro, sostenere la squadra 
allo stadio e lasciare lavorare al 
meglio Gattuso. Proviamo a guar-
dare alle sorprese piacevoli, vedi le 
prestazioni del giovane Giuseppe 
Agyemang che ha fatto vedere di 
essere già molto in forma a dispetto 
di alcuni suoi compagni che non 

hanno ancora dimostrato il loro 
potenziale. Speriamo di passare 
indenni da questo trittico davvero 
tosto e vedremo quale direzione 
prenderà il campionato del Novara.
Grazie Giovanni, ti lascio al tuo 
lavoro.
Grazie a te Fabrizio, un saluto a 
tutti.
 
DANIELE FARANNA 
(www.forzanovara.net)
Ciao Daniele, chiedo a te che vivi 
il Novara con competenza e tra-
sporto cosa ti aspetti dall’am-
biente Novara nei giorni a venire 
e se avessi la bacchetta magica 
quale cambiamento apportere-
sti? 
Ciao Fabry e un saluto ai tifosi del 
Fedelissimo. Innanzitutto, vedo un 
Novara diverso da quello che ha 
iniziato la stagione l'anno scorso; 
c'è più esperienza, ci sono gio-
catori che, rispetto ai tanti giovani 
presenti lo scorso agosto, hanno 
nel proprio curriculum esperienze 
in categorie superiori di serie C e 
nelle massime serie estere. Credo 
che il problema sia dovuto a diver-
si fattori. I giocatori “over” hanno 
sicuramente bisogno di più tempo 
per entrare in condizione rispetto 
agli “under”; un esempio concreto 
è la diversa condizione espressa 
da un giovane, vedi Agyemang ri-
spetto ad un calciatore più maturo 
come Ghiringhelli. Detto questo 
sono preoccupato e mi aspettavo 
un inizio di campionato diverso. 
Sono parecchie le cose da mettere 
a posto ma credo ci siano il tempo e 
tutte le condizioni per poterlo fare. 
Al Novara manca soprattutto il gol; 
in campo, in panchina e sugli spal-
ti. Manca tremendamente a tutti 
l'urlo di un gol, di una vittoria dopo 

il novantesimo. L’assenza di tale 
emozione ha acuito tutti i problemi. 
Una vittoria ti permette di affrontare 
al meglio i piccoli o grandi problemi 
quotidiani che può avere una so-
cietà di calcio che, ricordiamo, è 
composta da diverse persone che 
ricoprono diversi ruoli. Tale vitto-
ria ti garantirebbe quella serenità 
che invece in questo momento al 
Novara manca. Non mi aspetto un 
cambio di allenatore, son sicuro 
che non arriverà, almeno in questo 
momento. Gattuso starà tranquil-
lamente in panchina con Lecco e 
spero rimanga sulla panchina del 
Novara fino al termine della sta-
gione e oltre. Occorre una presa 
di posizione da parte sua, da parte 
di Lo Monaco, degli altri dirigenti, 
della proprietà e anche da parte 
dei giocatori più “anziani” perché 
davanti a noi abbiamo tre sfide a 
cui la tifoseria azzurra tiene tantis-
simo. Ci aspettano tre gare contro 
avversari temibili che noi viviamo 
con maggiore trasporto rispetto ad 
altri eventi. Per cui occorre ritrovare 
la giusta serenità e determinazione. 
Il mio auspicio è che scenderà in 
campo una formazione composta 
da coloro che saranno più in condi-
zione, senza guardare al cognome, 
bensì a quello che hanno mostrato 
in campo durante la settimana. Mi 
auguro che alcuni dissapori emersi 
questa estate che hanno un poco 
raffreddato l'entusiasmo che si 
era creato in questi anni intorno 
al Novara vengano messi da par-
te. Occorre guardare al futuro e 
riappropriarci di quel senso di unità 
che sta svanendo. A prescindere 
da quale sarà il nostro obiettivo 
occorre unità di intenti e senso di 
appartenenza. Forza Novara!
SEMPRE!
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Portieri: Stefano Minelli 1994, Axel Desjardins 2000, Edoardo Negri 2006
Difensori: Filippo Lorenzini 1995, Luka Koblar 1999, Davide Bertoncini 1991, Davide Riccardi 1996, Omar Khailoti 2001, Edoardo 
Lancini 1994, Adrian Cannavaro 2004, Francesco Migliardi 2003, Nicola Camolese 2005, Giuseppe Agyemang 2002, Luca Ghi-
ringhelli 1992
Centrocampisti: David Cancola 1996, Alessandro Di Munno 2000, Gianmarco Basso 1999, Riccardo Calcagni 1994, Roberto Ranieri 
1997, Enej Jelenic 1992, Leonardo Morosini 1995
Attaccanti: Christian Donadio 2001, Francesco Attanasio 2005, Enoch Owusu 2005, Filippo Gerardini 2000, Raffaele Sibilio 2005, 
Kamil Manseri 2001, Easton Ongaro 1998, A. Simone Ganz 1993, Marko Brkic 2005
Allenatore: Giacomo Gattuso

ALBINOLEFFE  Allenatore: Giovanni Lopez
Portieri: Facchetti Lorenzo 2004, Marietta Christian 2002
Difensori: Diego Borghini 1997, Simone Potop 2000, Gabriele Boloca 2001, Nicolò Evangelisti 2003, Francesco Zambelli 2004, Riccardo 
Baroni 1998, Giacomo Freri 2005, Lorenzo Bosia
Centrocampisti: Mattia Agostinelli 2004, Andrea Astrologo 2002, Tommaso Vinzioli 2004, Marco Fossati 1992, Samuele Parlati 1997, 
Mihai Gusu 1996, Davide Munari 2000, Enrico Giannini 2004, Matteo Zanini 1994
Attaccanti: Andrea Capelli 1999, Mattia Mustachio 1989, Mohamed Alì Zoma 2003, Salvatore Longo 2000, Mattia Angeloni 2005

ALCIONE MILANO  Allenatore: Giovanni Cusatis
Portieri: Federico Agazzi 2004, Filippo Bacchin 2002, Ousmane Gueye 2005
Difensori: Armando Miculi 2001, Daniele Ciappellano 1994, Filippo Pirola 1998, Filippo Bertolotti 2004, Giacomo Stabile 2005, Niccolò 
Scrivanti 2005. Tommaso Caremoli 2005, Cristiano Dimarco 2002, Paolo Chierichetti 2003
Centrocampisti: Luca Bertoni 1992, Mario Piccinocchi 1995, Stefano Bonaiti 1998, Jacopo Lanzi 2004, Christian Foglio 2004, Antonio 
Palma 1994, Niccolò Bagatti 1998, Kevin Bright 2003, Andrea Pio loco 2002, Giuseppe Mazzola 2005, Andrea Invernizzi 2000, Riccardo 
Rebaudo 2005
Attaccanti: Fabio Morselli 1998, Gabriele Pessolani 2005, Simone Palombi 1996, Michele Marconi 1989, Luigi Samele 2002

ARZIGNANO VALCHIAMPO  Allenatore: Alessandro Bruno
Portieri: Elia Boseggia 2004, Filippo Manfrin 2004
Difensori: Enrico Mauthe 2004, Salvatore Boccia 2001, Andrea Boffelli 1997, Alessio Milillo 1997, Francesco Toniolo 2003, Diego Rossi 
2005, Giuseppe Verduci 2002, Riccardo De Zen 2005, Fabio Cariolato 2002, Elia Campesan 2003
Centrocampisti: Lorenzo Bordo 1996, Erald Lakti 2000, Giacomo Benedetti 1999, Gianluca Barba 1995, Manuel Antoniazzi 2000, 
Francesco Cerretelli 2000, Alberto Centis 2004
Attaccanti: Davide Stefanoni 2002, Alberto Lunghi 2002, Alessio Nepi, Simone Menabò 1998, Andrea Mattioli 2001 

NOVARA

SERIE C - GIRONE A
LE ROSE DELLE SQUADRE

( fonte Transfermarkt - a cura di Roberto Fabbrica )
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ATALANTA U23  Allenatore: Francesco Modesto
Portieri: Ludovico Gelmi 2001, Piotr Pardel 2005, Tommaso Bertini 2004, Lorenzo Avogadri 2001, Matevz Dajcar 2002
Difensori: Tommaso Del Lungo 2003, Pietro Comi 2005, Gabriele Berto 2003. Pietro Tornaghi 2005, Alberto Masi 1992, Giorgio Brogni 
2001, Albert Navarro 2007, Marco Palestra 2005, Federico Bergonzi 2001, Christian Mora 1997, Javison Idele 2007, Simone Panada 
2002, Mannah Chiwisa 2003
Centrocampisti: Alassane Sidibe 2002, Emmanuel Gyabuaa 2001, Alberto Manzoni 2005, Erdis Kraja 2000, Endri Muhameti 2004, 
Guillaume Renault 2002, Davide Ghislandi 2001, Mateo Scheffer Bracco 2004, Lorenzo Bernasconi 2003, Daniel Armstrong 2005, 
Alessandro Cortinovis 2001, Andrea Sodero 2004 
Attaccanti: Lorenzo Peli 2000, David Perez 2004, Dominic Vavassori 2004. Candas Fiogbe 2005, Vanja Vlahovic 2004, Tommaso De 
Nipoti 2003, Filippo Alessio 2004

CALDIERO TERME  Allenatore: Cristian Soave
Portieri: Alessandro Giacomel 1998, Orgito Kuqi 2003, Lorenzo Aldegheri 2003
Difensori: Ivo Molnar 1994, Francesco Mazzolo 2001, Nicolo Baldani 2000, Pietro Gecchele 1997, Andrew Afful Amoh 1998, Leonardo 
Personi 2005, Nicolò Gobetti 2004, Andrea Pelematti 2004
Centrocampisti: Tommaso Gattoni 1993, Alberto Filiciotto 1992, Eddy Lanzi 2004, Edoardo Furini 2004, Aiman Rihai 2004, Omar Cisse 
2004, Gabriele Mondini 2000
Attaccanti: Lorenzo Zerbato 1991, Tommaso Marras 2004, Nicola Fasan 1998, Mattia Florio 2003, Alessio Quaggio 1999, Denis Caz-
zadori 2004

FERALPISALÒ  Allenatore: Aimo Diana
Portieri: Filippo Rinaldi 2002, Luca Liverani 1989
Difensori: Alessandro Pilati 2000, Eddy Cabianca 2003, Nicola Pasini 1991, Marcus Pacurar 2005, Samuele Sina 2007, Alberto Rizzo 
1997, Brayan Boci 2003, Alessio Luciani 1990, Federico Motti 2004, Mauro Verzeletti 2003
Centrocampisti: Alessio Brambilla 2001, Mattia Musatti 2003, Riccardo Pietrelli 2003, Davide Balestero 1995, Mattia Zennaro 2000, 
Denis Hergheligiu 1999, Filippo Vesentini 2002, Klaus Kashari 2006, Nicolò Cavuoti 2003
Attaccanti: Luca Giudici 1992, Davide Di molfetta 1996, Alessandro Pietrelli 2003, Briajan Gjyla 2007, Edgaras Dubickas 1998, Jacopo 
Pellegrini 2000, Tommy Maistrello 1993

GIANA ERMINIO  Allenatore: Andrea Chiappella
Portieri: Stefano Mangiapoco 2004, Carlo Pirola 2002, Luca Moro 2004
Difensori: Luca Ferri 1991, Andrea Piazza 2004, Matteo Colombara 2004, Mattia Scaringi 2003, Vincent De Maria 1999, Nicolas Pre-
vitali 2004, Mattia Alborghetti 1998
Centrocampisti: Matteo Marotta 1998, Federico Renda 2004, Daniele Pinto 1989, Federico Marchesi 1999, Lorenzo Caferri 1999, 
Alessandro Lamesta 1996, Marco Balladio 2000, Martin Montipò 2000
Attaccanti: Alberto Pala 2004, Tommaso Spaviero 1999, Carmelo Muzio 2003, Gabriel Avinci 2003, David Stuckler 2004, Michele 
Trombetta 1994

LECCO  Allenatore: Francesco Baldini
Portieri: Jacopo Furlan 1993, Joaquin Domingo Dalmasso 2000
Difensori: Matteo Battistini 1994, Luca Marrone 1990, Luca Stanca 2002, Marwane Kritta 2002, Samuele Giovanni Oliva 2006, Vedran 
Celjak 1991, Franco Lepore 1985
Centrocampisti: Giorgio Galli 1996, Carlo Ilari 1991, Teoman Gunduz 2004, Marco Frigerio 2001, Enrico Di Gesù 2002, Corentin Loua-
kima 2003, Andrea Beghetto 1994, Salvatore Dore 2004, Alejandro Mendoza 2005
Attaccanti: Daniele Rocco 1990, Mattia Tordini 2002, Alessandro Galeandro 2000, Jan Zuberek 2004, Doudou Mangni 1993, Leon 
Sipos 2000

LUMEZZANE  Allenatore: Arnaldo Franzini 
Portieri: Stefano Filigheddu 2002, Matteo Carnelos 2003, Elias Ottolini 2006
Difensori: Alessandro Dalmazzi 1994, Cesare Pogliano 1998, Emanuele Terranova 1987, Marco Pagliari 2004, Mario Piga 2002, Samuele 
Regazzetti 2004, Eros Pisano 1987, Jacopo Deratti 2003
Centrocampisti: Anthony Taugourdeau 1989, Marco Moscati 1992, Joshua Tenkorang 2000, Samuele D’Agostino, Matteo Scanzi, 
Marco Tremolada 2004, Mattia Iori 1997
Attaccanti: Orazio Pannitteri 1999, Manuele Malotti 1997, Matteo Ferro 2004, Gaetano Monachello 1994, Niccolò Corti 2001, Mirco 
Lipari 2002

PADOVA  Allenatore: Matteo Andreoletti
Portieri: Mattia Fortin 2003, Michele Voltan 2001
Difensori: Filippo Delli Carri 1999, Carlo Faedo 1999, Luca Crescenzi 1992, Marco Perrotta 1994, Antonio Granata 2000, Luca Villa 
1999, Giulio Favale 1998, Francesco Belli 1994, Niko Kirwan 1995
Centrocampisti: Lorenzo Crisetig 1993, Jeremie Broh 1997, Kevin Varas 1993, Pietro Fusi 1998, Nicolò Bianchi 1992, Carmine Cretella 
2002
Attaccanti: Nicola Valente 1991, Simone Russini 1996, Michael Liguori 1999, Alessandro Capelli 1997, Alberto Spagnoli 1994, Mattia 
Bortolussi 1996, Andrea Beccaro 2005

PERGOLETTESE  Allenatore: Giovanni Mussa
Portieri: Lorenzo Cordaro 2004, Paolo Raimondi 2005, Sebastiano Dordoni 2006
Difensori: Francesco Stante 2005, Daniel Tonoli 2002, Lukas Mondele 2004, Alessandro Lambrughi 1987, Riccardo Bignami 2000, 
Mattia Capoferri 2001, Andrea Schiavini 2004
Centrocampisti: Mariano Arini 1987, Fabio Scarsella 1989, Samuele Careccia 1998, Zaid Jaouhari 2002, Damiano Basili 2004, Salim 
Abubakar 2003, Alessandro Albertini 1994, Evan Bouabre 2003, Edoardo Olivieri 2005, Jacopo Cerasani 2003
Attaccanti: Alessandro Piu 1996, Nicola Anelli 2004, Sean Parker 1997, Gabriel Sartori
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PRO PATRIA  Allenatore: Riccardo Colombo
Portieri: William Rovida 2003, Leandro Pratelli 2002, Luca Bongini 2006
Difensori: Tommaso Cavalli 2000, Manuel Lombardoni 1998, Raffaele Alcibiade 1990, Alessandro Sassaro 2004, Ervin Bashi 2005, 
Christian Travaglini 2000, Giovanni Valica 2003, Pietro Reggiori 2005
Centrocampisti: Andrea Palazzi 1996, Andrea Mallamo 2002, Davide Ferri 2002, Gianluca Nicco 1988, Amer Mehic 2003, Leonardo 
Piran 2003, Marco Somma 2002, Christophe Renault 2002Ramon Caluschi 2004
Attaccanti: Giovanni Terrani 1994, Giorgio Citterio 2003, Jonathan Pitou 2004, Giacomo Beretta 1992, Eljon Toci 2003, Dennis Curatolo 
2004

PRO VERCELLI  Allenatore: Paolo Cannavaro
Portieri: Matteo Rizzo 2004, Pietro Passador 2003, Lorenzo Lancellotti 2004
Difensori: Stefano Marchetti 1998, Christian Biagetti 2004, Andrea Sbraga 1992, Laurens Serpe 2001, Davide De Marino 2000, Ales-
sandro Carosso 2002, Niccolò Ronchi 2006, Joshua Da Pra 2003, Christian Cugnata 2005, Gabriete Casazza 2006, Roberto Iezzi 
1999, Emiliano Pino 2004, Gianluca Clemente 1996
Centrocampisti: Mattia Rutigliano 2005, Simone Emmanuello 1994, Francesco Contaldo 2002, Alessandro Louati 2003, Lorenzo Vigiani 
2004, Ilario Iotti 1995, Andrea Schenetti 1991, Ashenafi Jarre 2005
Attaccanti: Simone Condello 2004, Filippo Gheza 2003, Francesco Dell’Aquila 2004, Gianmario Comi 1992, Cristian Bunino 1996, 
Giuseppe Coppola 2005

RENATE  Allenatore: Luciano Foschi
Portieri: Tommaso Nobile 1996, Francesco Ombra 2002, Andrea Bartoccioni 2004
Difensori: Simone Auriletto 1998, Davide Ziu 2005, Paolo Gardoni 2004, Jonathan Spedalieri 2002, Stefano Pellizzari 1997, Marcello 
Possenti 1992, Iacopo Regonesi 2004, Corrado Riviera 2004, Marco Anghileri 1991
Centrocampisti: Gianluca Esposito 1995, Lorenzo Ciarmoli 2005, Andrea Delcarro 1993, Michele Calì 1994, Francesco Vassallo 1993, 
Andrea Bonetti 2003, Alessandro Eleuteri 1998, Alessandro Pellegrino 20025, Stefano Mazzaroppi 2003
Attaccanti: Andrea Procaccio 1996, Nicholas Siega 1991, Francesco Di Nolfo 1998, Andrea Ghezzi 2001, Destiny Egharevba 2003, 
Riccardo Bocalon 1989, Vincenzo Plescia 1998, Lorenzo De Leo 2005

TRENTO  Allenatore: Luca Tabbiani
Portieri: Michele Tommasi 2004, Sergio Barlocco 2004, Leonardo Santer 2007
Difensori: Alberto Barison 1994, Andrea Trainotti 1993, Sheriff Kassama 2004, Daniel Cappelletti 1991, Edoardo Bernardi 2003, Filippo 
Ercolani 2003, Ruggero Frosinini 2001, Davide Vitturini 1997
Centrocampisti: Mattia Sangalli 2002, Sebastiano Uez 2005, Francesco Vallarelli 2005, Armand Rada 1999, Pasquale Giannotti 1999, 
Leonardo Di Cosmo 1998, Christian Aucelli 2002, Tommaso Brevi 2002, Francesco Disanto 1994, Davide Ruffato 2006
Attaccanti: Emanuele Anastasia 1996, Riccardo Fini 2004, Diego Peralta 1996, Alessandro Ghillani 2005, Samuel Di Carmine 1988, 
Tomi Petrovic

TRIESTINA  Allenatore: Michele Santoni
Portieri: Kelle Roos 1992, Francesco Borriello 2005, Madou Diakitè
Difensori: Domenico Frare 1996, Andrea Moretti 2002, Aljaz Struna 1990, Nicholas Rizzo 2000, Matteo Anzolin 2000, Mattia Tonetto 
2001, Umberto Germano 1992, Daniel Pavlev 2000
Centrocampisti: Idriz Voca 1997, Omar Correia 2000, Braima Sambù 2001, Teun Bijleveld 1998, Andrea Vallocchia 1997, Christopher 
Attys 2001, Marco Ballarini 2001, Kristofer Jonsson 2003, Christian D’Urso 1997, Rayan Al Azrak 1999
Attaccanti: Stigur Thordason 2006, Jaron Vicario 1999, Raimands Krollis 2001, Marco Olivieri 1999, Eetu Vertainen 1999

UNION CLODIENSE CHIOGGIA  Allenatore: Antonio Andreucci
Portieri: Manuel Gasparini 2002, Thomas Agosti 2003, Rok Brzan 2003
Difensori: Andrea Munaretto 1992, Roko Vukusic 2004, Riccardo Nessi 2000, Andrea Bonetto 1997, Matteo salvi 1999, Lukas Sinn 
2003, Andrea Pozzi 2003, Simone Barsi 2004, Alberto Lattanzio 2004
Centrocampisti: Jacopo Nelli 2000, Giulio Pellizzari 2004, Kevin Biondi 1999, Filippo Serena 1999, Matteo Gasperi 1997, Matteo Man-
fredonia 2004, Luca Maniero 1998, Ousmane Niang 2002, Denis Manu 2003
Attaccanti: Mattia Morello 1999, Sebastiano Scarpa 2004, Vincenzo Vitale 2000, Alessandro Orfei 2003, Francesco Verde 1999, Imet 
Sinani 1999, Thomas Scarpin 2002

VICENZA  Allenatore: Stefano Vecchi
Portieri: Alessandro Confente 1998, Samuele Massolo 1996, Emilio Pietro Gallo 2006
Difensori: Maxime Leverbe 1997, Giuseppe Cuomo 1998, Vladimir Golemic 1991, Giuliano Laezza 1993, Thomas Sandon 2003, Nicholas 
Fantoni 2002
Centrocampisti: Ronaldo Pompeu Da Silva 1990, Marco Carraro 1998, Simone Della Latta 1993, Fausto Rossi 1990, Loris Zonta 1997, 
Stefano Cester 2002, Tobia Mongentale 2005, Filippo De Col 1993, Raul Talarico 2002, Jean Freddi Greco 2001, Filippo Costa 1995
Attaccanti: Matteo Della Morte 1999, Christian Capone 1999, Franco Ferrari 1995, Claudio Morra 1995, Luca Zamparo 1994, Nicola 
Rauti 2000, Alex Rolfini 1996

VIRTUS VERONA  Allenatore: Luigi Fresco
Portieri: Sheikh Sibi 1998, Enrico Alfonso 1988, Alberto Zecchin 2003, Gabriele Fortin 2003
Difensori: Nicolò Calabrese 2004, Etienne Catena 2004, Riccardo Lodovici 2004, Diego Ronco 2004, Luca Munaretti 2002, Tommaso 
Cielo 2005, Nicolas Fiori 2006, Gianni Manfrin 1993, Mattia Rigo 2004, Manuel Daffara 1989, Nicolò Filippi 2003
Centrocampisti: Antonio Metlika 2001, Dino Mehic 2003, Christian Gatti 2004, Leonardo Zarpellon 1999, Marco Amadio 1999, Fabio 
Rispoli 2006, Matteo Bassi 2004, Francesco Toffanin 2003, Riccardo Trovò 2006, Emanuele Souza Dos Santos 2006
Attaccanti: Edoardo Cuel 2005, Juanito Gomez 1985, Christian Odogwu 2004, Samuele Lerco 2004, Gianluca Contini 2001, Federico 
Caia 2003, Michael De Marchi 1994, Mattia Pagliuca 2002, Smith Oghosa Oni 2006, Paul Ojeh 2007
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Fu un giorno particolare, quel 7 
settembre 2019, perché in set-
timana era mancata la leggen-
daria bandiera azzurra degli anni 
‘50-‘’60 e ‘70 Giovanni “Nini” 
Udovicich. L’ambiente cittadino 
ne fu scosso, soprattutto perché 
la generazione intorno ai 50 anni 
aveva perduto la sua bandiera del 
Novara Calcio... per 516 volte.
Il Novara dell’ultimo De Salvo 

aveva iniziato bene vincendo con 
la Juventus Next Gen 2 a 0 alla 
prima.
Poi si era perso a Monza, netto, 
2 a 0.
Terza giornata col Lecco, che era 
appena risalito dalla D, il 7 set-
tembre 2019, in notturna. Gran-
de commozione e striscioni per 
ricordare il Nini e soprattutto un 
bel pubblico (4861 spettatori con 
buona rappresentanza lecchese).
Ci divertimmo con un rotondo 3 a 
0 che tuttavia punì gli ospiti al di 
là dei demeriti. Fu partita vera per 
almeno tre quarti della sua durata. 
Ricordiamo il tabellino della serata:
NOVARA: 27 Marchegiani, 3 Ca-
gnano, 4 Sbraga, 6 Pogliano, 15 
Collodel (Vcap) (8 Schiavi 31’st), 
18 Bortolussi, 19 Gonzalez (Cap) 
(7 Nardi 24’st), 21 Fonseca (10 

Buzzegoli 16’st), 23 Bianchi, 24 
Piscitella (30 Peralta 31’st), 26 Bar-
bieri (33 Cassandro 24’st).
A disposizione: 1 Marricchi, 34 
Ferrara, 13 Visconti, 20 Caricati, 
25 Bellich, 28 Pinzauti, 32 Zacchi.
Allenatore: Simone Banchieri
LECCO: 12 Bacci (1 Safarikas 

24’st), 2 Magonara, 3 Vignati, 
7 Giudici, 8 Segato (VCap) (23 
Scaccabarozzi 31’st), 9 Chinellato 
(20 Capogna 16’st), 10 Pedrocchi, 
11 D’Anna (21 Lisai 16’st), 13 Mal-
grati (Cap), 18 Procopio, 28 Moleri 
(26 Nivokazi 31’st).
A disposizione: 5 Marchesi, 6 Mi-

di Paolo Molina

FORZA RAGAZZI CONTRO L’AVVERSARIA PIÙ DIFFICILE, ADESSO
Con il Lecco non si vince da 5 anni. L’ultima volta fu col Novara baby di Banchieri 

7/9/2019: la formazione azzurra scesa in campo contro il Lecco 
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gliorini, 16 Samake Badra, 19 Merli, 
24 Carissoni, 25 Maffei, 27 Nacci.
Allenatore: Marco Gaburro
Marcatori: Bortolussi 8’, Schiavi 
84’ (rig.), Peralta 89’
Arbitro: Sig. Sajmir Kumara di 
Verona 
Assistenti: Sigg. Domenico Fon-
temurato di Roma 2 e Amir Salama 
di Ostia Lido
Calci d’angolo: Novara- Lecco 
3-9
Ammonizioni: 16’pt Moleri (L), 
18’pt Fonseca (N), 33’pt Mago-
nara (L), 44’pt Pedrocchi (L), 11’st 
Malgrati (L), 18’st Segato (L), 36’st 
Schiavi (N), 42’st Sbraga (N)
Recupero: 1’pt + 5’st
Note: spettatori totali 4.861 di cui 
4.116 abbonati. Al 37’ del secon-
do tempo viene allontanato dalla 
panchina Mister Banchieri.
E così, con la terza giornata, il 
giovane Novara predisposto dal 
DS Zebi iniziò a farsi amare dal 
pubblico che lo aveva preso in 
simpatia. Sei punti in tre giornate, 
appunto.

Non c’erano i grandi nomi della 
stagione precedente ma tanti gio-
vani della “cantera” affiancati da 
alcuni esperti in cerca di riscatto 
come quello Sbraga che la sta-
gione precedente aveva deluso.
Il mix riuscì ed addirittura a fine 
dicembre, con il rotondo 4 a 0 al 
Siena, la squadra era arrivata al 
suo Zenith. Quarto posto in so-
litaria.
Poi... le prime voci: ci sarebbe 
stato il passaggio della maggio-
ranza del pacchetto azionario (alla 
famiglia De Salvo sarebbe rimasto 
il 20%) alla famiglia Rullo.
Il tutto si perfezionò intorno a Ca-
podanno.
Ed infatti i Rullo esordirono (cam-
biando buona parte dell’organi-
gramma societario, compreso il 
DS) il 6 gennaio 2020 contro il 
Monza di Berlusconi (squadra 
stellare per la categoria) davanti 
ad un pubblico record di oltre 6 
mila spettatori.
Fu uno 0 a 3 che non ridusse l’en-
tusiasmo.

Quando, dopo Albinoleffe-Novara 
di fine febbraio, il campionato fu 
interrotto causa COVID, il Novara 
era ancora dalle parti nobili della 
graduatoria.
Dopo quattro mesi pieni di bloc-
co… si riprese il 30 giugno! Coi 
Play Off! Il Novara fece ancora 
benissimo. Prima regolò l’Albino-

leffe quella sera del 30 a porte 
chiuse con uno 0 a 0 che ci favorì 
grazie alla classifica di febbraio, 
congelata per pandemia.
In seguito il Pontedera dette for-
fait non partecipando e si saltò 
un altro turno.
Quindi seguirono le vittorie a Re-
nate 1 a 2 (passaggio del terzo 
turno: decisivo Pablo Gonzalez) 
ed a Carpi 0 a 2 nei quarti di finale. 
Decisivo stavolta Sbraga.
Il Novara capitolò solo a Reggio 
Emilia con la Reggiana per 2 a 1 
(inutile gol di Buzzegoli) e l’av-
ventura ebbe fine così nella se-
mifinale.
Fu l’ultima volta che andammo 
così vicini alla B.
Pertanto… facciamo un voto di 
fede adesso, nonostante la situa-
zione non bella siamo solo all’i-
nizio. Proviamoci, ragazzi. Tutti 
assieme. Ancora una volta.
E fooooooooooooooooooooooor-
rrrrrrrrrrrrrrrrzzzzzzzzzzzzzaaaa-
aaaaaaaaa Novaraaaaaaaaaaaa-
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

L'esultanza di Bortolussi
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È terribilmente in salita la stra-
da del Novara in questo inizio di 
campionato 2024-25. Pensava-
mo sarebbe stata in piano, se non 
addirittura in discesa, ed invece 
anche il tragitto da Novara (162 
m. s.l.m.) verso Busto Arsizio 
(226 m. s.l.m.), 45 chilometri di 
distanza, rischia di sembrare la 
scalata dell’Everest. Agli azzurri 
non mancano solo punti e gol. La 
squadra vista a Verona è parsa 
ai nostri occhi anonima, priva di 
personalità, incapace di impen-
sierire l’avversario. Senza voto il 
portiere rossoblù Alfonso (sosti-
tuto del titolare, il gambiano Sibi, 
impegnato con la sua nazionale 
nelle qualificazioni per la Coppa 
d’Africa), spettatore annoiato fino 
all’esultanza per il rigore trasfor-
mato da Manfrin.
Già da stasera con il Lecco i tifosi 
si aspettano la svolta, perché dopo 
tre giornate il ritardo dalle capoli-
ste (Padova e Renate a punteggio 
pieno) è già pesante. Il Novara 
non occupa l’ultimo posto solo 
perché l’Arzignano ha un passivo 
peggiore (-6), ma questo non rap-
presenta affatto una consolazione. 
Deve invece costituire uno stimolo 
a cambiare decisamente rotta e 
atteggiamento. Come recita una 
celebre canzone di un altrettanto 
celeberrimo film, vogliamo vede-
re gli occhi della tigre, vogliamo 
determinazione, perseveranza, 
grinta, vogliamo atleti che lottano 
per raggiungere i propri obiettivi 
e non si arrendono mai davanti 
alle avversità.
Di fronte ci sarà un avversario che 
non sta in una situazione migliore 

del Novara. L’esordio in casa av-
viene con una sconfitta di misura 
ad opera del Renate del nuovo 
mister Luciano Foschi. Segue un 
pareggio a Gorgonzola con i bu-
stocchi in vantaggio con Pitou, 
raggiunti ad un quarto d’ora dalla 
fine e per di più in dieci per tutta la 
ripresa. Mentre il Novara cadeva 
a Verona, la Pro Patria impattava 
con la Feralpisalò allo Speroni di 
Busto. Un pareggio a occhiali che 
soddisfa il mister Riccardo Colom-
bo per quanto riguarda la presta-
zione contro i gardesiani. Meno 
contento per il risultato perché la 
classifica - precisa l’allenatore - 
“mostra che quello che abbiamo 
fatto non basta. La squadra deve 
migliorare nella finalizzazione e 
curare meglio la fase di costru-
zione. Un aspetto molto positivo 
della giornata è non aver preso 
gol. Dobbiamo sbloccarci davanti. 

Bisogna andare avanti con corag-
gio senza paura di sbagliare. La 
paura non c’entra con il calcio. 
Nel calcio bisogna aver coraggio 
altrimenti si fa fatica a giocare”.
La società del presidente Patrizia 
Testa e del diesse Turotti (che ha 
rinnovato per due anni) ha ope-
rato in modo massiccio sul mer-
cato “cambiando tantissimo ed 
avviando un nuovo ciclo basato 
su giovani provenienti dal nostro 
settore giovanile” ci spiega Marti-
na Crosta, responsabile dell’area 
comunicazione. “Giovanni Fietta, 
storica colonna e capitano dei ti-
grotti, ha lasciato il calcio gioca-
to ed è stato inserito nello staff 
tecnico e collabora con il mister 
Colombo e il vice Le Noci, tutti ex 
giocatori biancoblù”. Non ci sono 
più Castelli (capocannoniere dello 
scorso anno), Mangano, Saporetti, 
Moretti, Parker. Confermatissi-

mi il portiere Rovida e il centrale 
Lombardoni (per ora fuori perché 
sottoposto ad intervento chirurgi-
co) a cui si aggiungono importanti 
pedine quali l’esperto difensore 
Alcibiade, i centrocampisti Vaglica 
e Palazzi e l’attaccante Terrani. “In 
chiusura di mercato - aggiunge 
Crosta - è arrivato l’attaccante 
Beretta, un curriculum di tutto 
rispetto”, una spalla esperta per 
Toci e Pitou.
Sulle orme di… la provincia di 
Varese nella letteratura di viag-
gio.
I viaggi in Italia non furono solo di 
appannaggio di grandi intellettuali 
europei, come Goethe, Stendhal, 
Montesquieu. Guido Piovene, 
giornalista e scrittore del secondo 
dopoguerra, compì un viaggio da 
Nord a Sud (Sardegna compresa) 
fra il 1953 e il 1956. Fu per lui l’oc-
casione di redigere un reportage 
completo e curioso delle caratte-
ristiche degli Italiani all’inizio del 
boom economico. Così Piovene 
descrive la provincia di Varese. “È 
una provincia ricca, vivace, dal cli-
ma piacevole, la cui popolazione 
aumenta a vista d'occhio per gli 
immigrati. Il Varesotto è legato a 
Milano come zona di villeggiatura 
nobiliare e borghese. Le colline 
boscose lasciano scorgere tra i 
varchi le Prealpi lombarde, così 
meste e meditative, e la catena 
delle Alpi lontane. Sette piccoli 
laghi interni, due grandi laghi, il 
Verbano e il Ceresio, che bagnano 
la provincia, il Lario a pochi passi, 
con il loro riverbero mantengono 
nell'aria una lucentezza molle. 
La più importante industria della 
provincia è quella tessile, spe-
cialmente i cotonifici di Gallarate 
e di Busto Arsizio nella pianura 
ai confini del Milanese. Si sa che 
l'industria tessile, al cui straordi-
nario e forse eccessivo sviluppo il 
mercato interno non basta ed oc-
corre l'esportazione, è in periodo 
di crisi. La concorrenza straniera 
la batte nei prezzi malgrado l'alta 
qualità dei prodotti”.

A BUSTO ARSIZIO PER CAMBIARE ROTTA
Chi si ferma è perduto

di Adriana Groppetti

Il portiere Rovida e il difensore Alcibiade (da Varese News)

Il mister della Pro Patria Riccardo Colombo (da Varese News)
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La “Casa del Novara” è stata inau-
gurata giovedì scorso quando que-
sto “Fedelissimo” era ormai in stam-
pa. È stata una bella festa per tutti 
coloro che hanno l’azzurro nel cuo-
re. Ne parliamo con chi ha imma-
ginato e realizzato questo grande 
progetto: Enrico Trovati, presidente 
dell’Associazione Tifosi Novara.
Ciao Enrico, come è nata questa 
idea?
“Una volta che è stata costituita 
l’Associazione c’è stato un po’ un 
sentimento comune nel voler met-
tere in piedi questo progetto che ha 
unito noi, i tifosi storici, i giornalisti. È 
un idea abbozzata in più occasioni, 
ma una volta verificata la disponi-
bilità del Novara F.C., del Comune 
e la sostenibilità dei costi… questa 
volta siamo partiti”.
Parlaci un po’ di questa “Casa del 
Novara”…
“Innanzitutto iniziamo dal nome. La 
scelta di “casa” è nata quasi spon-
taneamente per evocare il senso 
di famiglia che questo luogo vuole 
offrire. È stata una decisione condi-
visa sin dalle prime riunioni. Si basa 
sul racconto di storie semplici che 
mette in risalto avvenimenti, perso-
naggi, cose ed episodi. Poggia su 
tre pilastri: la dedica ai personag-
gi iconici; l’aggiunta di tre ulteriori 
vetrine per i campioni, i cannonieri 
ed i tifosi azzurri; la scelta di una 
trentina di calciatori più meritevoli 
possibili di una menzione d’onore. 
Voglio precisare che questa vota-
zione è stata la più partecipativa 
possibile. L’ultima area è dedicata 
alle teche, a tanti oggetti che hanno 
fatto parte della vita del Novara, 
ovviamente primariamente degli 
oggetti sportivi”.
Quando i tifosi potranno visitarla?
“Dopo l’inaugurazione l’abbiamo 
tenuta aperta per altri 3-4 giorni. 
A settembre ed ottobre sarà visi-
tabile ogni sabato dalle 9.30 alle 
12.30. Sarà nostra cura mantenerci 
in contatto con i tifosi per modulare 
gli orari di apertura a seconda delle 
loro esigenze e della disponibili-
tà dei volontari che offrono il loro 

contributo a titolo assolutamente 
gratuito”.
E cosa farete invece per coinvol-
gere chi non conosce il Novara e 
la sua storia?
“Questa è una sfida che vorremmo 
provare a vincere. Da una parte 
invogliando i tifosi stessi a tornare 
mantenendo vivo l’ambiente con 
esposizioni temporanee ed eventi 
specifici. Dall’altra aumentando il 
numero degli appassionati coin-
volgendo i ragazzi con il progetto 
“Scuola allo Stadio” dedicato agli 
studenti delle Elementari della Pro-
vincia di Novara”
Avete bruciato le tappe per rea-
lizzare il progetto in pochi mesi. 
Perché tutta questa fretta?
“L’ora o mai più… fa parte del mio 
carattere e della mia storia profes-
sionale. In questo caso c’era da fare 
i conti anche con il fallimento che ha 
rappresentato una brutta botta per 
chi ama il Novara. Questo elemento 
unito al fatto che lo show business 

sta togliendo visibilità al calcio di 
provincia ha reso necessario partire 
al più presto con questa iniziativa”.
Ci sono stati dei momenti diffi-
cili nella realizzazione di questo 
progetto?
“Certo, più di uno. All’inizio c’era 
comprensibile scetticismo e diffi-
denza sulla sua fattibilità nei tempi 
e nei modi prospettati. Invece la 
raccolta dei cimeli ha superato le 
aspettative. Il Comune e la società 
nella persona del dott. Stinà ci han-
no dato il loro grande supporto. È 
stato come far rotolare una valan-
ga… una volta data la spinta iniziale 
ha viaggiato da sola…”.
Ed invece ci vuoi raccontare un 
momento curioso?
“È capitato di recente. È arrivato un 
messaggio alla mail dell’Associazio-
ne da parte di un famigliare di un ex 
calciatore azzurro. Una volta forniti 
i chiarimenti richiesti si è qualificato 
come il nipote di Enrico Migliavac-
ca, un azzurro che ha raggiunto 

anche la Nazionale. Da La Plata in 
Argentina ci ha inviato il plico con 
il patrimonio fotografico del nonno 
che aspettiamo con ansia. Come 
la visita che ha promesso di farci 
nell’estate 2025”.
Vuoi ringraziare qualcuno in par-
ticolare?
“La lista sarebbe lunga, tutti sono 
meritevoli di una citazione perchè 
i gruppi di lavoro sono stati instan-
cabili nel compiere quanto richiesto, 
rispettando i tempi. La cosa più po-
sitiva è stata appunto quest’unione 
tra tifosi, membri dell’Associazione, 
giornalisti e società”.
Quali sono le prossime iniziative 
dell’Associazione?
“Autunno ed inverno ci serviranno 
a lavorare su questo progetto per 
i ragazzi che partirà in primavera. 
Eppoi operiamo per tenere viva il 
più possibile questa “Casa del No-
vara”. Deve diventare un motore per 
la crescita della passione azzurra”.

Massimo Barbero

È STATA INAUGURATA LA CASA DEL NOVARA!
Ci parla dell’iniziativa Enrico Trovati, Presidente dell’Associazione Tifosi Novara

Una visione d'insieme dello spazio espositivo de La Casa del Novara
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TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 6.600€ DI VANTAGGI**
A 15.900€*. TUTTO DI SERIE, SENZA SORPRESE.

*Swift Hybrid 1.2 TOP 2WD Arancione Amsterdam: consumo ciclo combinato: 4,4 l/100km (WLTP). Emissioni di CO2: 99 g/km Prezzo di listino chiavi in mano 22.500€, prezzo promozionale 15.900€. **Esempio 6.600€ di vantaggi su gamma Swift Hybrid cosi calcolati: ecoincentivo statale con 
rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fi siche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi e contributo Suzuki di 3.600€ presso i concessionari aderenti. Verifi ca sempre sui siti uffi  ciali delle autorità competenti 
la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L’off erta è applicabile a tutti i contratti stipulati fi no a fi ne mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it.
Le immagini delle vetture sono puramente indicative.

Cari tifosi, aiutateci ad individuare i giocatori azzurri presenti 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
Il protagonista dello scorso numero è Davide Sinigaglia, at-
taccante al Novara dal 2007 al 2009 con 56 presenze e 9 gol, 
fotografato durante Novara-Paganese 1-0 del 28 ottobre 2007. 
Solo Kevin Dall'Olmo ha riconosciuto l'ex azzurro.

Chi riconosci in questa foto?

“CHI RICONOSCI?”

Dalla collezione Siviero la replica della maglia indossata dal 
Novara nelle prime partite amichevoli della sua storia. Se avete 
anche voi qualche cimelio legato al Novara potete inviarci la foto 
alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
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